
«C'è una ragione 
perché, nonostante tutte 
le difficoltà, noi dobbiamo 
essere sempre nella gioia. 

È la vita cristiana presa 
sul serio che porta a questo. 
Per essa Gesù vive 
con pienezza dentro di noi 
e con lui non possiamo 
non essere nella gioia. 

È lui la sorgente della vera 
gioia, perché dà senso 
alla nostra vita, ci guida 
con la sua luce, ci libera 
da ogni timore sia per 
quanto riguarda il passato 
come per quanto ancora 
ci attende, ci dà la forza per 
superare tutte le difficoltà, 
tentazioni e prove 
che possiamo incontrare»1.

«Si susseguono racconti 
di storie di dolore 
cocente e di speranza, 
di fede eroica nell’amore 
di Dio. C’è chi ha perso 
tutto ed ora con 
la famiglia vive 
in un campo di rifugiati, 
chi ha visto morire 
le persone più care. 

Le 
Nostre
Espe
rienze:

Riaffiorano nel cuore le 
parole di Chiara Lubich: 
“La gioia del cristiano è 
come un raggio di sole 
che brilla da una 
lacrima, una rosa 
fiorita su una macchia 
di sangue, essenza 
d’amore distillata dal 
dolore […] per questo 
ha la forza apostolica di 
uno squarcio di 
Paradiso”2. 

Grazie, Siria, per questa 
lezione di cristianesimo 
vissuto!».

FORTE L’IMPEGNO DI QUESTI 
GIOVANI A GENERARE VITA 
ATTORNO A LORO: 
ORGANIZZANO FESTIVAL 
NELLE CITTÀ, COINVOLGENDO 
PERSONE, RICOSTRUISCONO 
UNA SCUOLA E UN GIARDINO 
NEL CENTRO DI UN PAESINO, 
MAI PORTATO A TERMINE 
A CAUSA DELLA GUERRA. 
OFFRONO SOSTEGNO 
A DECINE DI FAMIGLIE 
DI PROFUGHI. 
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NEI NOSTRI FRATELLI 
E SORELLE DELLA SIRIA 
TROVIAMO LA FORTEZZA 
DEI PRIMI CRISTIANI, 
CHE IN QUESTA TREMENDA 
GUERRA TESTIMONIANO 
LA FIDUCIA E LA SPERANZA 
IN DIO AMORE, 
TRASMETTENDOLA 
AI LORO COMPAGNI 
DI VIAGGIO. 

Recentemente in Siria, 
nonostante i gravi pericoli 
e disagi della guerra, 
un gruppo di giovani 
si sono riuniti per scambiarsi 
le esperienze 
di Vangelo vissuto

L’invito che ci viene fatto 
attraverso questa Parola 
è quello di essere felici!
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Se ci guardiamo 
intorno, non troviamo 
spesso motivi 
di serenità, di gioia!

Da questa gioia 
nasce la capacità 
di accogliere gli altri 
con cordialità, 
la disponibilità 
ad avere tempo 
da dedicare a chi 
abbiamo intorno.

C’è più
Gioia 
nel Dare 
che nel 
Ricevere

DI FRONTE ALLE 
PREOCCUPAZIONI 
DELLA VITA, ALLE INGIUSTIZIE 
CHE VEDIAMO NELLA 
SOCIETÀ, ALLE TENSIONI 
TRA I POPOLI 
POSSIAMO RIMANERE 
DELUSI CON IL RISCHIO
DI RINUNCIARE AL NOSTRO 
IMPEGNO E DI CHIUDERCI 
IN NOI STESSI.

Adattamento a cura del 
Centro Ragazzi per l’Unità 
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